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n RIPALTA ARPINA « Siamo
sempre più focalizzati sulla rea-
lizzazione di tecnologie ispirate
alla natura, che permettano di
aumentare l’efficienza dei pro-
dotti e ridurre il consumo delle
materie prime. In sintonia con la
strategia europea e i nuovi biso-
gni degli agricoltori italiani, il
nostro impegno è volto all’ado -
zione di misure per la produzio-
nedi fertilizzantiche rispettinoi
criteri di sostenibilità ambien-
tale e siano in grado di garantire
reddito per le aziende agricole».
Lo ha affermato l’amminis t r a-
tore delegato di Timac Agro Ita -
lia Pierluigi Sassi, intervenendo
al Forum Cdo Agroalimentare
2022, il consueto appuntamen-
to dedicato agli addetti del set-
tore per confrontarsi sui temi
d e l l’innovazione e del futuro del
comparto agroalimentare.
«Il nostro modello di business –
ha evidenziato Sassi – si basa su
tre pilastri fondamentali, stret-
tamente interconnessi fra loro:
ricerca e sviluppo, flessibilità
industriale e assistenza tecnica
in campo con la nostra rete ca-
pillare di oltre 160 tecnici agro-

nomi attivi su tutto il territorio
italiano. Questo sistema è in
grado di identificare i bisogni
degli agricoltori e consente di
proporre al mercato prodotti in-
nov at iv i» .
L’azione della filiale italiana di
Groupe Roullier, punto di riferi-
mento mondiale nella produ-
zione e commercializzazione di
fertilizzanti, con stabilimenti
produttivi a Ripalta Arpina e
Barletta, è in piena sintonia con
le nuove strategie «Farm to

fork» e «Sustainable agricultu-
re» che rendono necessario un
percorso di grande innovazione
nel mondo della ricerca e delle
imprese, al fine di massimizzare
l’efficienza delle produzioni
agrarie e sostenere i principi
della sostenibilità: ambientale,
sociale ed economica.
«Per accompagnare la transi-
zione stiamo lavorando per
mettere a punto tecnologie ispi-
rate alla natura che siano sem-
pre più capaci di aumentare l’ef -

ficienza dei prodotti e di ridurre
il consumo delle materie prime
– ha aggiunto l’ad di Timac Agro
Italia – garantendo la massima
espressione del potenziale ge-
netico delle piante da nutrire. La
nostra ricerca è impegnata a
trovare fonti alternative di ma-
terie prime seconde per la nutri-
zione all’interno delle filiere
agroalimentari e dei residui che
esse producono».
Su questo fronte, Timac Agro
Italia ha infatti già sviluppato la

gamma di fertilizzanti Energeo,
n e l l’ambito del progetto «Resti-
tuire Energia alla Terra», in col-
laborazione con Coprob-Italia
zuccheri, l’unica filiera di zuc-
chero 100% italiano. Il progetto
è finalizzato a creare prodotti
per la nutrizione vegetale se-
condo i più avanzati principi di
economia circolare. Un obietti-
vo raggiunto valorizzando i re-
sidui della trasformazione della
barbabietola da zucchero con
l’omonima tecnologia svilup-
pata dal Centro Mondiale del-
l’Innovazione del Gruppo Roul-
lier, il più grande centro di ricer-
ca privato in Europa nel campo
della nutrizione vegetale e ani-
male. Le parole di Sassi: «Valo-
rizzare e ottimizzare per offrire
soluzioni fertilizzanti avanzate
alla aziende agricole: questo è
nel concreto il nostro contributo
per la transizione ecologica e
l’agricoltura del futuro».

Fra gli altri stimoli dobbiamo
aggiungere l’impatto della tra-
sformazione digitale che è stata
fortemente accelerata dalla
pandemia – ha incalzato Sassi –
e che ha modificato il modo in
cui si crea valore aggiunto. Stia-
mo lavorando anche allo svi-
luppo di sistemi digitali per il
supporto alle decisioni che ogni
giorno dobbiamo prendere per
dare il meglio agli agricoltori ita-
liani. La pandemia ci ha anche
ricordato quanto l’agr icoltu r a
sia un asset strategico per il Si-
stema Paese – ha proseguito – e
questo ha incrementato l’int e-
resse degli investitori istituzio-
nali nel campo dell’agr ibusi-
ness, che stanno investendo
sempre più nel settore. Anche i
giganti dell’energia iniziano a
considerare l’agricoltura un’op -
portunità per realizzare progetti
di decarbonizzazione e lotta al
cambiamento climatico.
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Il restyling L’eleganza in piazza
Rifatta l’illuminazione del paese, per il «cuore» scelti lampioni speciali
di GIANNI BIANCHESSI

n CAMISANO Dopo tre anni di
lavoro, è stato ultimato il rifaci-
mento dell’illuminazione pub-
blica di Camisano passando dal-
le vecchie lampade a quelle a
led. «Ora, finalmente», affer-
mano il sindaco Adelio Valerani
e l’assessore Giovanni Franzelli,
«è un bel vedere con il nuovo
impianto che diffonde luce
bianca» .
L’intervento si è concluso nella
centralissima piazza Maggiore,
il cuore pulsante del paese che
racchiude in sé i valori stori-
co-ambientali e i simboli di una

cultura e di valori vissuti dalle
diverse generazioni di camisa-
nesi che si sono susseguite dalle
origini della comunità fino ai
giorni nostri. «Il rispetto e la va-
lorizzazione del ruolo e dei si-
gnificati della piazza – r iferisce
il sindaco – sono stati determi-
nanti nella scelta dell’imp iant o
più pertinente e adatto per il
luogo e per ribadire il suo signi-
ficato storico e culturale».
Tecnici eamministratori aveva-
no ipotizzato, inizialmente, di
ricorre a quattro proiettori di lu-
ce per illuminare le facciate del-
la piazza, due per lato. Dopo at-
tenta riflessione, è prevalsa la

proposta di valorizzare la tradi-
zione, rimanendo fedeli all’a-
spetto storico. Sono stati scelti
pali e lampioni di forme e mate-
riali ispirati all’eleganza e alla
sobrietà per rimanere nella sto-
ria ma anche aggiornati alla
qualità che non scade. Nel resto
del paese sono invece stati uti-
lizzati pali di diverso materiale e
for ma.
Il progetto di rifacimento e ri-
qualificazione dell’illuminazio -
ne pubblica ha compreso anche
il parco Longara nel quale sono
stati installati una quindicina di
lampioni con pali nuovi, che as-
sicurano un’ottima visibilità e

garantiscono maggiore sicurez-
za rispetto ad eventuali atti van-
dalici, che bisogna sempre met-
tere in conto. Il Comune di Ca-
misano ha affrontato l’opera af-
fidandosi alla società Scrp
quando era ancora in funzione
ed efficiente, insieme ad altri 18
Comuni. La stessa società ha
provveduto all’appalto dei lavo-
ri. I corpi illuminanti del paese,
dopo questo intervento, assom-
mano a circa 230. Dai calcoli fatti
il Comune dovrebbe risparmia-
re circa 13 mila euro all’anno per
consumi e manutenzione. Con
questi risparmi pagherà la spesa
d e l l’investimento in venti anni.

Cap er gn an ica I fiori
per la ciclopedonale

Iz an o La parrocchia
compie 450 anni: festa

Ripalta A. Satu r i m e t r i
in dono alle famiglie

n CAPERGNANICA Il Comune
ha affidato le opere di sistema-
zione e di piantumazione delle
nuove aiuole che si trovano
lungo la pista ciclopedonale
al l’ingresso del paese, per chi
proviene da Ripalta Cremasca,
r e a l i z z a t a  l o
s c o r s o  a n n o.
L’ i n t  e r  v  e n t  o
aveva riguar-
dato il consoli-
damento delle
s p o n d e  d e l l a
roggia che cor-
re lungo l’art e-
ria principale e
la creazione di
u n a  s t r i s c i a
protetta riservata a pedoni e
ciclisti, fiancheggiata a una
barriera in acciaio Corten. La
spesa era stata di circa 100 mila
euro. Ora che i lavori sono or-
mai terminati, è necessario

procedere con le opere di si-
stemazione a verde delle nuo-
ve aiuole che sono state create
lungo la pista. Per questo moti-
vo, il Comune ha consultato al-
cune imprese del settore e, tra-
mite affidamento diretto, ha

assegnato l’ap -
palto alla Peve-
r e l l i  d i  F i n o
Mornasco, che
ha presentato
l’offerta econo-
mica migliore.
L’ int  er  vent o,
che sarà a a ca-
rico del bilancio
2022, costerà
alle casse co-

munali 33.330 euro. Trattan-
dosi di nuove piantumazioni,
sono necessariamente da fare
nella stagione più propizia, ra-
gion per cui i lavori verranno
effettuati in primavera. D. D.

n IZANO San Biagio, patrono
della comunità parrocchiale, ha
salvato un bimbo da una spina
conficcata in gola, ma nulla può
contro il Covid. La festa che, ogni
anno, parrocchia e Comune
programmano ed intendono
dedicargli pro-
prio nella ricor-
renza liturgica,
pertanto, non
può avere luogo
nel la  for ma e
con i contenuti
d e s i d e r  a t  i .
Questo significa
che non si farà la
p  r o c e s s  i o n e,
che la gola sarà
benedetta senza tocco, ma pas-
sando sotto alle candele, e che le
cerimonie di consegna della Co-
stituzione ai 18enni e delle borse
di studio da parte del comune e
delle benemerenze parrocchiali

non potranno avere luogo do-
menica, ma sono rinviate a data
da destinarsi. Ecco il program-
ma. Oggi vengono celebrate le
messe alle 15 e alle 20 con la be-
nedizione della gola, domenica
celebrazione solenne con l’a-

pertura del giu-
bileo dei 450 an-
ni di fondazione
della parrocchia
con la parteci-
pazione del ve-
scovo Da n i e l e
Gianotti ( nella
foto) alle 11,15.
La sera prima,
s a b a t o  5  a l l e
20,45,  in pre-

senza o online, tombola all’ora -
torio; lunedì 7 alle 20 don Gian -
carlo Scotti celebrerà un ufficio
in ricordo dei defunti. L’est r a-
zione della sottoscrizione a pre-
mi, indetta avrà luogo il 26.

n RIPALTA ARPINA Un satu-
rimetro per famiglia è stato
donato dal comune ai concit-
tadini come strumento per
raccogliere informazioni ri-
spetto all’eventuale presenza
del Covid. Il gesto dell’ammi -
nis tr  az ione
g u i d a t a  d a
Marco Ginel-
li (nella foto)
è s t at o  ap-
prezzato dal-
l a  c i t t a d i-
n a n z a .  L a
sensibilità e
la vicinanza
d e  l l ’ e n t  e
pubblico alle
famiglie e alle aziende locali
non si sono limitate a questo
pur apprezzabile gesto. Il so-
stegno economico è stato e
continua a essere una esigen-
za molto sentita da famiglie e

imprese. I servizi alla persona
sono fondamentali. Fra que-
sti, rientra quello dell’as si-
stenza sociale e medico-in-
fermieristica. L’amminist ra-
zione arpinese ha provveduto
a rimpiazzare il servizio in-

f e r  m i e r  i s  t i c o
proposto in pre-
cedenza dall’As s t
d i C r e m a  c o n
una collabora-
zione con la Fon-
dazione Brunen-
ghi di Castelleo-
ne, con l’obiet t i -
vo di dare anche
maggiore com-
pletezza all’att i-

vità. Nello svolgimento del
servizio, c’è un cambio di
persone nell’assistenza, fra
collaborazioni interrotte e
completamento dell’at tiv it à
lav or at iv a.

Piazza Maggiore di Camisano e il sindaco Adelio Valerani


